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Questa sera ci troviamo a dover approvare il bilancio previsionale per l'anno 2011. Ovviamente il 
mio voto sarà assolutamente a favore. Un commento, però, è assolutamente dovuto. È stato un 
bilancio sofferto, molto più impegnativo per l'amministrazione rispetto agli anni passati e che ha 
portato a decisioni radicali come quella di esternalizzare l'asilo nido. Le motivazioni di questa 
difficoltà sono da ricercare tutte nel capitolo “entrate”. Come tutti sapranno, infatti, quest'anno le 
casse del comune avranno a disposizione 182.504 € in meno per effetto del D.L. 78/2010 e si 
prepara a vedersi tagliati ulteriori 290.000 € nel 2012 e 2013. In totale 472.504 € in meno in tre 
anni. Qualsiasi amministratore avrebbe difficoltà a gestire una situazione del genere e infatti non 
mancano proteste dai sindaci di ogni provenienza politica. Inoltre, se ciò non bastasse, quest'anno 
le norme che regolano le entrate vengono modificate dalla cosiddetta riforma del Federalismo 
Municipale, voluta fortemente dalla Lega Nord, appoggiata dal governo e osteggiata nella forma 
dai partiti d'opposizione (Partito Democratico per primo). Come volevasi dimostrare, nonostante sia 
chiara a tutti la necessità di questa riforma, il forte periodo di crisi (che ricordo è stato più e più 
volte negato dai rappresentanti del governo) ha portato ovviamente a quello che i partiti 
d'opposizione (e i rappresentanti della nostra lista) continuavano a ripetere, ovvero ad “una 
semplice operazione di facciata”. La riforma, che nelle intenzioni del governo forzaleghista doveva 
arricchire gli Enti Locali (tanto che le strade del Nord dovevano essere lastricate d'oro!), in 
concreto non fa altro che modificare la composizione delle Entrate, con un passaggio dai 
Trasferimenti Correnti alle Entrate Tributarie, in cui entrano a far parte la Compartecipazione IVA e 
il Fondo Sperimentale di Riequilibrio. Sarebbe una scelta (magari!) condivisibile, se non fosse che 
l'effettiva consistenza di queste due voci (che la stessa Dr.ssa Franchi ha ricordato essere state 
calcolate con l'ausilio di associazioni di categoria) non è stata ancora confermata dal Ministero 
dell'Economia. E siamo al 22 giugno! Certo, evidentemente il caro Ministro Tremonti è impegnato a 
pensare a come trovare i 40 miliardi per la nuova manovra finanziaria che lui e Berlusconi hanno 
promesso a Bruxelles. Ovviamente senza toccare le spese dei ministeri e gli stipendi dei ministri e 
dei sottosegretari, che ormai spuntano come i funghi a settembre. 
Ritornando all'analisi del bilancio, credo sia assolutamente necessario continuare l'attività di 
controllo e di recupero dell'evasione ICI e bene ha fatto l'amministrazione a sottolinearlo. Questo 
controllo nel 2010 ha portato nelle casse del Comune ben 120.000 € ed è quindi cosa buona 
continuare per questa strada, soprattutto stante il fatto che il governo (impegnato com'è a 
decidere dove mettere i ministeri) non si è ancora espresso in merito all'istituzione del Consiglio 
Tributario, così come previsto dal D.L. 78/2010. 
Per quanto riguarda le spese, nulla c'è da dire in più rispetto a ciò che è già stato detto, se non 
che questa grave situazione nazionale sta togliendo qualsiasi possibilità di scelta agli amministratori 
locali. A meno che queste scelte non vengano fatte in senso negativo, cioè togliendo servizi ai 
cittadini. Il governo continua a ripetere che non ha mai messo “le mani nelle tasche degli italiani”, 
ma dietro questa frase si nasconde la verità, cioè che piano piano stanno rendendo impossibile la 
gestione di tutti i servizi necessari ai cittadini. Con i prossimi tagli cosa saremmo costretti a 
tagliare? Ai consiglieri d'opposizione l'invito a portare le loro proposte.  
D'altronde ormai possono vantarsi di avere esperti nelle loro file, tanto che hanno proposto 
addirittura un emendamento per spostare 10.000 €. 10.000 € su un bilancio di 7.000.000! Un po' 
poco per chi si è candidato a guidare questo Comune. Senza contare che con quei 10.000 € 
propongono di istituire un fondo a tutela delle famiglie disagiate, senza accorgersi che questa 
Amministrazione, come già ricordato, quest'anno ha stanziato 350.000 € per il sociale.  
Come si dice in questi casi, ai cittadini l'ardua sentenza! 
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